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e degli Operatori del Gioco (Acogi) !!
Ugo Cifone: «Opportuno un confronto a più voci.  

I CTD meritano il riconoscimento della propria professionalità» !
Bitonto (Ba), 30 dicembre 2014 - Il presidente di Acogi, Ugo Cifone, vuole 
esprimere il proprio parere rispetto alla presa di posizione formulata dal Ceo 
di StanleyBet John Whittaker in un’intervista rilasciata recentemente agli or-
gani di informazione del settore dei giochi.  
!
«Il concetto secondo cui al momento i CTD illegali non esistono, espresso ef-
ficacemente dal Ceo di Stanley John Whittaker è condivisile - dichiara Ugo 
Cifone - Si tratta di una circostanza scaturita dall’ultimo bando di gara esple-
tato e avvalorata dalle pronunce che si susseguono in questo periodo nei tri-
bunali italiani e che fanno riferimenti palesi alla questione pregiudiziale solle-
vata davanti alla Corte di Giustizia Europea per molti operatori proprio relati-
vamente al Bando Monti».  !
«Mi preme ricordare al riguardo - sottolinea Cifone - che proprio il mio caso è 
stato esaminato dalla Corte di Giustizia Europea e dalla Suprema Corte di 
Cassazione, e proprio i principi espressi nella sentenza di cui sono titolare 
sono stati e restano dei baluardi per il sistema delle scommesse, avendo 
aperto la strada alla situazione attuale, e all’iter che gli operatori esteri hanno 
seguito in conseguenza dell’ultimo bando di gara. Proprio da qui nasce la ne-
cessità di fare fronte comune: per me è importante mettere a disposizione di 
tutti il bagaglio di battaglie legali fatte negli anni, avvalorate dai successi ri-
scossi in ogni grado di giudizio». !
«E’ vero, inoltre - continua il presidente Cifone -  che la legge di Stabilità non 
fa altro che perpetuare ed alimentare le disparità di trattamento tra i conces-
sionari ADM e gli operatori con concessione europea, tuttavia bisogna rileva-
re, nelle dichiarazioni di Whittaker, la scarsità di obiettività nell’affermare 
l’esclusività delle discriminazioni subite dall’operatore Stanley in questi anni. 
In verità a subire discriminazioni e soprusi sono state le famiglie e i lavoratori 
che hanno vissuto con difficoltà sequestri e lunghi iter legali per il riconosci-
mento del proprio diritto di lavorare. E’ offensivo, poi, dichiarare che Stanley 
sia l’unico interlocutore “sano di mente” a potersi confrontare con le istituzioni 
per la soluzione dei problemi “genetici” del sistema italiano delle scommesse 
sportive. Whittaker ben fotografa la situazione creatasi con il Bando Monti e 
quindi potrebbe convenire nel sottolineare che l’unione fa la forza e che sa-



rebbe opportuno un confronto a più voci per perseguire l’obiettivo comune di 
dare alle scommesse italiane una normativa chiara, equa, compatibile con i 
principi del Trattato dell’Unione e soprattutto garantista nei confronti di un’e-
sigenza particolarmente viva negli ultimi tempi: quella di lavorare. Il fatto che 
la legge di Stabilità si rivolga ai CTD e non agli operatori può essere la chiave 
di volta, perché gli operatori con licenza estera possano garantire ai propri 
collaboratori la serenità e il riconoscimento della  grande professionalità con 
cui quotidianamente lavorano proprio per conto dei bookmaker».  !
«L’associazione Acogi ha proprio questo obiettivo - conclude il presidente Ci-
fone - Quello che ci interessa è difendere i lavoratori, e per questo ci ritenia-
mo interlocutori appropriati per portare avanti questa finalità. Indipendente-
mente dall’operatore di riferimento, il momento attuale impone una svolta e 
una scelta: i legali e i consulenti dell’Acogi stanno facendo il meglio per dipa-
nare la matassa dei provvedimenti previsti dalla legge di Stabilità al fine di tu-
telare un’intera categoria, e non solo una parte di essa». !!
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Per informazioni ed iscrizioni: 
Associazione Italiana dei Consumatori e degli Operatori del Gioco 
Vico 14 Marzo 1848 n.3/5- 70032 Bitonto (Ba) 
Tel.080.3741336 – info@acogi.it !

*** !
L’Acogi (Associazione Italiana dei Consumatori e degli Operatori del Gioco) è nata nel 2009 come 
organismo indipendente e senza scopo di lucro, non è legata a politiche di proselitismo commer-
ciale e si propone di rappresentare i diritti e gli interessi di tutti gli operatori del gioco. E’ stata fon-
data a Firenze da un gruppo di titolari di centri di trasmissione dati collegati ad operatori esteri di 
raccolta di gioco, e rappresenta una realtà arricchita nel corso degli anni dalla collaborazione di 
consulenti e professionisti del mondo del gaming. 
L’Acogi, presieduta da Ugo Cifone, ha ampliato il proprio raggio d’azione interessandosi all’emer-
genza sociale relativa al gioco problematico e intraprendendo iniziative di supporto, comunicazione 
e assistenza degli addetti ai lavori per contrastare direttamente fenomeni di dipendenza e di coin-
volgimento minorile, al fine di tutelare l’interesse generale e l’ordine pubblico.  
L’Associazione si avvale di avvocati, commercialisti, esperti della comunicazione, medici specialisti 
e ricercatori.  
L’Acogi, riconoscendo la centralità del ruolo della donna nella società, ha sviluppato recentemente 
nel proprio sito internet un’area di discussione e confronto: “Acogi al femminile” è uno strumento 
rivolto alle donne vittime direttamente o indirettamente del gioco patologico. Acogi è anche su Fa-
cebook e online all’indirizzo www.acogi.it !
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